
il Riformista
Data

Pagina

Foglio

22-07-2004
4
1/2

REFERENDUM1. t PARTITALARACCOLTA.I QUESITIEILLOROSIGNIFICATO.DI CINZIA CAPORALE

Procreare,nascere,indagaree curare
Eccoper checosavi chiediamodi firmare
Oggi la rredicina ci aiutaad avere bambini,ad averlisani, a dare speranza a malati gravi: perché vietarlo?

malattie senetiche, trova applicazio-
. . . . neilpripcipioassairagionevolee

. ., .. nobile ddI «male minore.. come pre-
. ~ VJSlOOe laica ~~ bJOe~ ~~el venzione,deU'aborto terapeutico.

biodiritto - che.non.significa~n-~ligio- La sperimentazione su cellule em-
sa, ma 5eJIUJ1aJann-dogmanca - SIbasa brionali contribuisce in modo decisivo
sulla realtA ~ucibihnen~. pl':'f!ilista allo sviluppo di nuove terapie per una
deDa~a. SOCIe~e t~ta di individ~- serie impfCSSionante di maJattie a ca-
re solllZlOl11che nspettino quanto più rattere clegenerativo quali <<l'A1zhei-
possjbiIe le convinzioni di chi ha menta. "
menti diversi..Non ricerca quindi il con- mer, il Parkinson, le sclerosi, il diabete,
flitto sociale o politico, né vuole creare le cardiopatie, i tumori", come indica-
fratture Oapprofondire solchi,né impor- to nel titolo di uno dei referendum
re a coloro che aderiscono a valori diffe- proposti, e concorre alla comprensio-
renti comportamenti o scelte che sareb- ne di fenomeni biologici importanti
bero per loro intonerabili. come ad esempio l'invea:hiamento.

La campagna referendaria che ieri In sostanza, le domande ultime so-
si è concreti1zata neUacostituzione for- no molto più semplici di quanto il talora
male del comitato promotore, prende intenzionale linguaggio oscuro degli
sul serio non solo il tema in discussione, esperti vonebbe far credere: la medicina
ma anche il fatto che in rea1tAsi tratta moderna può aiutarci ad avere un bam-
di questioni assai sentite dai cittadini. bino anche quando sembra quasi im-
Vita,cura,scienza,saJute,perseguimen. possibile, dobbiamo rinunciarci'l Attra-
to deUa felicità: ciascuno ha bisogni, verso delle tecniche di laboratorio ~
aspettative, interessi e titolb ad espri- siamo evitare di far nascere bambini af-
mere le proprie opinioni. In questo sen- fetti da malattie devastanti e incurabi1io
so, i referendari rispondono a una ri. di abortire dopo quaJche mese di gravi-
chiesta che proviene direttamente dalla danza, è una soluzione praticabile? Con
societA e rendono possibile ]a parteci- delle regole severe e molta
pazione più ampia alla costruzione di prudenza, scientifica e mo-
nonne che cosi peculiarmente e rale, sperimentando su cel-
profondamente riguardano la sfera più 1uleottenute da embrioni si
privata dei diritti individuali. Procreare, potn\ dare speranza a 11101-
nascere, indagare, scoprire, curare, gua- tissimi maJati gravi. vale la
rire, non soffrire: c'è qual- pena di tentare?
cosa di più vicino a! sentire Ma anche, non ci. vo-
della gente comune? g1iamosottrarre: che «valo-

La preoccupazione re» attribuiamo a un cm-
principale è quella di assi- brione umano? Dobbiamo
curare una via di uscita n- tutelarlo in modo assoluto? Oppure
spetto a delle nonne che possiamo bilanciare l'interesse dell'ero.
trascurano ilpartjcoJare dei brione alla vita e i nostri doveri di prote-
progressi scientifici,giuridi- zione con gli interessi dei malati, deDe
ci,m<rali e socia1iche sono ~ie che desiderano avere un figlio,
intervenuti negli ultimi de- del portatori di malattie ereditarie?
c:enni.1n pratica si tratta di garantire la Soprattutto: può una maggioran-
proU:zionee la salvaguardia delJaSOYra- za parlamentare imporre a tutti noi
nitA individuale contro la coercizione una sola morale estremamente re-
po~ imposta dalla prima, disa- strittiva? Può lo Stato legiferare in
strosa, le~ italiana in tema di bioetica. modo ideologico e pervasivo su temi

I quCfiti su cui si raccoglieranno rosl personali e privati?
le firme !riguardano essenzialmente
tre grandi capitoli. .

Le biotecnologie della riproduzio-
ne, ard1e liCcon disagi e costi personali
e socia1inon 111811dna1i,consentono di
realizzare uno dei fondamentali deside-
ri e facoltAumane, quello della mater-
nitA e della paternità, anche quando le
oondirioni 've lo impedirebbero.

Grazie ~iagnosi pre-impian-
to e all'eventuale trasferimento in
utero dei isoli embrioni non affetti da

Radicali Italiani e dall'Associazione
Luca Coscioni è l'unico per cui la rac-
colta finne è già in corso da diverse set-

timane. li vuoto legislativo che sidoves-
se creare a seguito della vittoria refe-
rendaria potrà essere colmato da una
nuova legge oppure da un semplice re-
golamento che garantisca sul piano del-
la salute, dena sicurezza e dell'applica-
zione appropriata delle tecniche, e da
una modifica del codice civile che im-
pedisca il disconoscimento di paternità
in caso di fecondazione eterologa. Del
resto, per 21 anni (e per decine e
decine di migliaia di bambini)
nel nostro paese la riprodu.
zione medicalmente as-
sistita è
stata pra-
ticata in
assenza di
qualsiasi
normativa
e senza che questo
comportasse dei .
particolari disastri o abusi.

n presupposto del quesito
è l'inaccettabilità complessiva e
punto per punto della legge, così co-
me la hanno valutata le migliaia di
scienziati ed esperti che hanno espres-
so il loro appoggio al quesito radicale.
Si tratta cioè di una bocciatura simbo-
lica e fattuale dell'intero impianto del
testo normativo che, uve accolta dai
votanti, ripristinerebbe tutte le prece-
denti opportunità biotecnoJogiche sia
a fini riproduttivi che di ricerca.

2. Per conunll,. nUDveClre
III! _lattle co..e l'Alzhel.r,
Il Parklnan, le sclerosi, Il di.
""e, le clrdlopllle, I tumori.
Questo secondo quesito e i sua:essi-

vi sono stati depositati in Corte di Ces-
sazione il 13 luglio scorso da Coolitati
promotori riconducibili a uno schiera-
mento trasversale che raccoglie espo-
nenti delle più diverse fone politiche e
della società civile.

Il quesito è solo parzialmente
abrogativo e si concentra sulla cancel-
lazionedi parti degli articoli 12,13 e 14.
La sua approvazione comporterebbe
uno scenario completamente mutato
rispetto alla sperimcntazione sugli em-
brioni e alla possibilità di crioconser-

1. 'econclazlou ..1It11. e 11- varli. In sostanza, ci si propone di con-
lI8rtt di rlcerCllCle.lltlcl. sentire quelle ricerche che la lettera tu-
n quesito è totalmente 'abrogativo.

Si propone cioè di cancellare integra!- ra scientifica internazionale considera
mente la legge 4G'2004. Promosso da tra le piii promettenti per la medicina

La raccolta delle 6nne e la concreta

possibilitAdi esprimere il voto ilJ~~-
mo anno avranno ricadute specifiche a
secooda del quesito eventua1mente ap-
provato dai cittadini.
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del prossimo futuro.
L'idea è quella di non precludere al

nostro paese l'opportunità di sviluppa-
re cure innovative. concettualrnente ri-
voluzionarie e tecDicamente rea1istiche.
Le aspettative, in tennini di progresso

delle conoscenze
e di effi-
cacia te-

.'" rapeutica,
sono mol-
to alte ma

anche ra-
gionevoli.

Non si tratta di
privilegiareuna

via,quelladel-
l'utilizzo di
celluleem-
brionali,
rispetto a
un'altra,
quella del
soloutiliz-

zo di cellu-
le da indivi-

duo adulto.
Alcontrario,e di-

versamenteda quanto oggi impone la
legge,sitratta di nonrinunciareadalcu-
na delle opportunità offerte dalla bi~
medicinamoderna.Di non vietare la
«clonazione mediante trasferimento
di nucleo,. (clonazionea fini terapeu-
tici), la ricerca clinicasugli embrioni
con finalità terapeutiche e diagnosti-
che e il loro congelamento.

3. Plr le tltele delle selute del'
la dOlII.
Il quesito abroga una serie di restri-

zioni che complessivamente diminui-
scono le probabilità di successo delle
tecniche, aumentano i costi personali ed
economià, impediscono il ricorso alla
medicina della riproduzione come pre-
venzione delle malattie ereditarie. c0-
stringono i medici ad agire contro scien-
za e coscienza, violano i più elementari
diritti civili delle donne. Viceversa, le
modifiche prospettate renderebbero la
legge più equilibrata e umana e ripristi-
nerebbero un principio di realtà.

Nel dettaglio, l'abrogazione dell'oh-

bligo alla «gradualità» nell'applicazione
delle tealic:he consentirebbe ai medici

di decidere un JX:rcorso terapeutico
adeguato per ognI singola paziente e al-
le donne di non esporsi al tormento di
lunghe e penose procedure decise su ha-

.
Par21annl .

la rlp~duzlOJlt
.. rh,dIO,lmante
.. 1"1111..6 ...

tlafa .,Iva gUj~ .

se politica e non clinica.La possibilità di
creare in vitro un numero di embrioni
non limitato a tre, ma congruo rispetto
aIl'età e alle condizioni di salute di ogni
singola donna, aumenterebbe drastica-
mente le chanres riproduttive. TIconge-
lamento degli embrioni sovrannumerari
annullerebbe l'autentica vessazione pre.
vista dalla legge di doversi sottoporre a
un nuovo ciclo di stimolazione ovarica
per ogni tentativo di gravidanza. Spari-
rebbe inoltre l'imbarazzante ipotesi nor.
mativa di imporre il trasfe-
rimento coatto degli em.
brioni nell'utero matemo
dopo la loro creazione.

In particolare, infine,
nel quesito trova accogli-
mento l'esigenza di non li-
mitare la medicina della ri-
produzione alla sola condi.
zione di infertilità, ma di
estendere l'accesso anche a
coloro che, fertili, intendono avvalersi
della possIòilità di evitare la trasmissi~
ne di malattie genetiche attraverso la
diagnosi sull'embrione in vitro e l'even-
tuale decisione di non procedere con
l'impianto di embrioni malati. L'ipotesi
non è soltanto teorica: sempre di più
l'affinamento dei test genetici e una ge-
nitorialità consapevole e responsabile
spingono verso questo genere di ap-
proccio alle biotea101ogie riproduttive.

4. Per1'lutadet...laaIDnl I la
tulell d.lla sellte delladDI.e.
Il quesito è molto simile al prece-

dente tranne che per quanto riguarda
l'articolo 1 che qui si vorrebbe abroga-
re integralmente. La questione non è di
poco conto. TIprincipio informatore è
quello di cancellare il riferimento ai
«diritti di tutti i soggetti coinvolti, com-
preso ilconcepito», e cioè di mettersi al
riparo dall'equivalenza morale e giuri-
dica tra soggetti già nati e, appunto, il
«concepito» (dizione peraltro scientifi-
camente indefinita e controversa). E
evidente che l'intento è anche quello di

evitare che la formulazione della legge
4012004abbia ricadute dirette e preoc-
cupanti sulla normativa in tema di in-
terruzione di gravidanza, ma non solo.
Il quesito ha cioè una finalità molto
concreta, impedire ché libertà acquisi-
te vengano messe a rischio.

Nel quesito n. 3. relativamente al.
l'art. 1,non si è invece voluto entrare in
questioni ontologiche. anche in conside-

.
Idirittidel
concepito sono
subordinaU
a quelli
dellamldl'l

D..t.. 22-07-2004
P..gin.. 4
Foglio 2 I 2

razione di una sentenza della Corte Co-
stituzionale che riconosce al concepito
dei diritti, seppure subordinati al diritto
alla salute della madre. Siè quindi lascia-
to inunutato il riferimento al concepito.

5. ,.Ie fecondazlD" IbIrOlaga.
TIquesito, intervenendo sugli artic0-

li4, I)e 12,vorrebbe ripristinare la possi-
bilità di ricOrrere alla donazione di ga-
meti. Questa opportunità consentirebbe
ad esempio di nsolvere i casi di sterilità
più graVIe di prevenire la trasmissione
di malattie ereditarie quando uno o en-
trambi i partner sono portatori di tali pa-
tologic. Fmo all'approvazione della leg-
ge 40/2004, la fecondazione eterologa è
stata largamente praticata nel nostro
paese e sono decine di migliaia i bambi-
ni nati grazie a un donatore. Alcuni di l~
ro,adolescenti o già maggiorenni, avrem-
no ora la percezione di essere nati se-
condo circostanze «sbagliate».hnplicito

nel quesito è infine quel ri-
dimensionamento del dato
biologico come fondamen-
to delle relazioni familiari
che era stato uno dei cardi-
ni della riforma del diritto
di famiglia.

A partire dalla fine
della prossima settimana

sarà possibile sottoscrivere i quesiti
su tutto il territorio nazionale, ed è
chiaro che la campagna referendaria
servirà anche a incoraggiare quel di-
battito collettivo che uno Stato non
paternalistico e persone non interes-
sate a imporre in modo autoritario il
proprio punto di vista dovrebbero
considerare un bene da perseguire.
Dare o non dare informazioni non è
mai una scelta neutrale, ma partico-
larmente su questi temi assume un
valore .costituzionale e morale di
primaria importanza: molto del pos-
sibile, auspicabile dialogo e dell'esi-
to dei referendum dipenderà anche
da come e quanto i mezzi di comuni-
cazione promuoveranno la discus-
sione pubblica.

Conoscere per deliberare e per
non delegare più in modo troppo
esteso e acritico,come purtroppo ac-
caduto per la legge sulla riproduzio:-
ne medicalmente assistita, le decisio-
ni politiche che riguardano i «nuovi
diritti» e la costruzione stessa della
società del prossimo futuro. .
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